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Sinergie Grafiche srl

Legge di bilancio 2017

Regime di cassa per le imprese minori:
i primi chiarimenti dell’Agenzia

di Gianfranco Ferranti (*)

L’Agenzia delle entrate ha dato soluzione, nel corso di un incontro con la stampa specializzata, ad alcune
questioni riguardanti la riforma del regime di determinazione del reddito e del valore della produzione ai
fini dell’IRAP delle imprese in contabilità semplificata effettuata dalla Legge di bilancio 2017. Particolar-
mente rilevanti sono le risposte concernenti i numerosi casi in cui trova ancora applicazione il principio di
competenza in luogo di quello di cassa. L’applicazione del nuovo regime appare, però, ancora problema-
tica, in attesa della circolare che illustri in modo sistematico l’intera disciplina e soprattutto dell’intervento
normativo necessario per consentire il riporto in avanti delle perdite, analogamente a quanto previsto per
il regime forfetario.

1. Premessa

Resta applicabile il principio di competenza per
numerosi componenti positivi e negativi menzio-
nati nei commi 1, secondo periodo, 2 e 3 dell’art.
66 del T.U.I.R. (trai quali i canoni di leasing e le
spese per prestazioni di lavoro) e sono deducibili
in sede di determinazione del reddito del 2017
anche le rimanenze di lavori in corso su ordina-
zione di durata ultrannuale e quelle dei titoli.
Sono questi i principali chiarimenti forniti dal-
l’Agenzia delle entrate in merito al nuovo regi-
me di cassa delle imprese minori in sede di ri-
sposta ai quesiti formulati nel corso di un in-
contro con la stampa specializzata svoltosi il 2
febbraio 2017. In tale occasione è stato anche
confermato che i ricavi derivanti da prestazioni
di servizi ultimate nel 2016 devono concorrere a
formare il reddito di tale anno e non di quello
del 2017, ancorché i corrispettivi vengano incas-
sati in quest’ultimo anno.
Per quanto concerne gli obblighi contabili è sta-
to poi affermato che la sostituzione degli appo-
siti registri degli incassi e dei pagamenti con

quelli tenuti ai fini dell’IVA costituisce una
“scelta gestionale” del contribuente, quindi non
sindacabile dall’Amministrazione finanziaria.
In riferimento ai casi di esercizio dell’opzione
per la tenuta dei soli registri IVA senza operare
le annotazioni relative a incassi e pagamenti, è
stato precisato che “laddove il contribuente regi-
stri la fattura di acquisto entro i termini previsti
dall’art. 19 del D.P.R. n. 633/1972 per la detrazio-
ne dell’imposta attribuitagli in rivalsa, ai fini del-
le imposte sul reddito tale data di registrazione
coinciderà con la presunta data dell’avvenuto pa-
gamento”. Nel comma 1, secondo periodo, del
detto art. 19 è stabilito che il diritto alla detrazio-
ne dell’imposta relativa ai beni e servizi acquista-
ti e importati “può essere esercitato, al più tardi,
con la dichiarazione relativa al secondo anno
successivo a quello in cui il diritto alla detrazio-
ne è sorto”. Pertanto la deduzione delle spese po-
trebbe avvenire anche in un anno successivo a
quello di pagamento delle stesse.
Il regime di cassa è stato introdotto dall’art. 1,
commi da 17 a 23, della Legge 11 dicembre 2016,

(*) Professore ordinario della Scuola nazionale dell’ammi-
nistrazione.
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n. 232 (Legge di bilancio per il 2017) per determi-
nare il reddito e il valore della produzione rile-
vante ai fini dell’IRAP delle imprese ammesse alla
tenuta della contabilità semplificata. Si tratta di
un intervento che non era stato adottato in attua-
zione dalla Legge di delega fiscale (1).
Nella relazione di accompagnamento al disegno
di legge è stato precisato che l’intervento “deter-
mina una revisione delle regole di tassazione
dei redditi delle piccole imprese, nell’ottica
della semplificazione”, intento che non è stato
completamente rispettato. Si ritiene che si sia
inteso soprattutto evitare che le imprese debba-
no “anticipare” le imposte in riferimento a rica-
vi non ancora incassati ed in mancanza, quindi,
della provvista necessaria. Tale regola riguarda,
ovviamente, anche i componenti negativi relati-
vi a tali componenti positivi e quindi le spese
saranno deducibili nell’anno di sostenimento.
La disposizione interessa 439 mila imprese in
forma associata e 1.766.000 imprese individua-
li (2).
Il regime in esame entra in vigore a partire dal
2017 e con Decreto del Ministro dell’Economia
e delle Finanze avrebbero potuto essere adottate
disposizioni di attuazione entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della Legge di bi-
lancio per tale anno.
La disciplina introdotta presenta alcune critici-
tà, connesse alla “convivenza” con il criterio
di competenza e alla impossibilità di riportare
in avanti le perdite (3).
I contribuenti devono, inoltre, monitorare con
attenzione i flussi di cassa ed è richiesta di fat-
to, pur in assenza di un obbligo normativo, l’a-
dozione, anche da parte dell’imprenditore indi-
viduale, di un conto corrente dedicato esclusiva-
mente all’attività commerciale.
Tale monitoraggio può risultare difficoltoso per
i contribuenti di minori dimensioni, che potran-
no, però, optare per il regime nell’ambito del
quale si presume che gli incassi e i pagamenti
avvengano alla data in cui è effettuata la regi-
strazione ai fini dell’IVA.
Si ritiene che l’introduzione di tale criterio non
sia di per sé in grado di favorire la scelta del re-
gime dell’IVA per cassa, finora poco utilizzato
per una serie di criticità la cui soluzione richie-

de un apposito intervento normativo “di com-
pletamento”.
Nel presente intervento sono analizzati l’ambito
soggettivo di applicazione, i requisiti per fruire
del nuovo regime, l’opzione per la contabilità
ordinaria, gli effetti derivanti dai passaggi di re-
gime e le modalità di determinazione del reddi-
to e di utilizzo della perdita, tenendo conto dei
primi chiarimenti ufficiali intervenuti. In un
successivo articolo saranno esaminate le moda-
lità di applicazione del criterio di cassa, la de-
terminazione della base imponibile dell’IRAP,
gli obblighi contabili dei soggetti in esame (an-
ch’essi interessati dai detti chiarimenti) e la di-
sciplina dell’accertamento.

2. Soggetti interessati

L’ambito soggettivo di applicazione del nuovo
regime di contabilità semplificata comprende:
- le imprese individuali, comprese quelle fami-
liari e quelle che esercitano attività agricole
rientranti nel reddito d’impresa;
- le società commerciali di persone non obbli-
gate alla tenuta della contabilità ordinaria e che
determinano il reddito in base all’art. 66 del
T.U.I.R.;
- gli enti non commerciali che esercitano
un’attività commerciale, in base al rinvio all’art.
18 del D.P.R. n. 600/1973 contenuto nel comma
1 del successivo art. 20. Per tali soggetti si pone
il problema del metodo da adottare per il calco-
lo del pro-rata di deducibilità delle spese, di cui
si tratterà più avanti.
Le aziende coniugali sono assimilate alle so-
cietà personali, se costituite dopo il matrimonio
e gestite in forma societaria, ovvero alle imprese
individuali, con attribuzione del reddito al co-
niuge nella misura del 50% o in quella diversa
stabilita con convenzione matrimoniale.
Il regime di contabilità semplificata può essere
adottato anche dalle società di armamento e di
fatto che hanno per oggetto l’esercizio di attività
commerciali, le quali, ai sensi dell’art. 5, comma
3, sono equiparate alle dette società di persone.
Non possono, invece, esercitare l’opzione gli
esercenti arti e professioni, anche in forma
associata, le società semplici (perché non di-
chiarano reddito d’impresa) e quelle tra avvoca-

(1) Art. 11 della Legge 11 marzo 2014, n. 23.
(2) I dati sono stati forniti nel corso dell’audizione del Diret-

tore dell’Agenzia delle entrate presso le Commissioni riunite bi-
lancio della Camera e del Senato.

(3)Nel corso dell’incontro svoltosi il 24 gennaio 2017 tra le
Associazioni nazionali degli iscritti agli ordini dei dottori com-

mercialisti e degli esperti contabili e i rappresentanti del MEF
e dell’Agenzia delle entrate le prime hanno chiesto, tra l’altro,
di prevedere che per i primi cinque anni di applicazione del
nuovo regime sia introdotta la possibilità di optare per il prece-
dente regime, basato sul criterio di competenza.
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ti di cui al D.Lgs. n. 96/2001 (il cui reddito deve
essere ricondotto, come precisato nella risolu-
zione n. 118/E/2003, nell’ambito di quello di la-
voro autonomo).
Le società tra professionisti di cui all’art. 10
della Legge n. 183/2011 possono essere, però,
costituite secondo i modelli societari regolati
dai titoli V e VI del libro V del c. c. e, quindi, an-
che adottando la forma delle società commer-
ciali di persone, che, in quanto, tali rientrano
nell’ambito di applicazione della disciplina in
esame. L’Agenzia delle entrate ha, infatti, affer-
mato, in sede di risposta a due interpelli (4), che
tali società non costituiscono un genere autono-
mo con causa propria ma appartengono alle so-
cietà tipiche disciplinate dal Codice civile e sog-
gette integralmente alla disciplina legale del
modello societario prescelto. Alle stesse si appli-
cano, pertanto, le disposizioni degli artt. 6, ulti-
mo comma, e 81 del T.U.I.R., senza che possa
assumere alcuna rilevanza l’esercizio dell’attivi-
tà professionale, essendo determinante la veste
societaria adottata: il reddito prodotto dalle
stesse è, pertanto, qualificato come reddito
d’impresa. Ad analoghe conclusioni l’Agenzia è
pervenuta nella risoluzione n. 56/E/2006, riguar-
dante le società di ingegneria costituite sotto la
forma giuridica di società di capitali.
Sono restati invariati i requisiti, stabiliti nel
comma 1 dell’art. 18 del D.P.R. n. 600/1973, per
fruire del regime di contabilità semplificata,
al quale possono accedere i soggetti che hanno
conseguito nell’anno precedente un ammontare
di ricavi non superiore a 400.000 euro, per le
imprese aventi per oggetto prestazione di servi-
zi, e a 700.000 euro per le altre attività.
In caso di inizio di attività nel corso dell’anno
va fatto riferimento ai ricavi che si prevede di
conseguire. Nella dichiarazione di inizio dell’at-
tività presentata ai fini dell’IVA non va indicato
l’importo di tali ricavi ma soltanto il volume
d’affari presunto qualora lo stesso comporti l’os-
servanza di adempimenti o di criteri speciali di
determinazione di tale imposta.
Il regime di contabilità semplificata si estende
di anno in anno se non sono stati superati tali
limiti.
I ricavi da prendere in considerazione sono
quelli previsti dagli artt. 57 e 85 del T.U.I.R.
(compresi, quindi, quelli dei beni destinati al
consumo personale o familiare dell’imprendito-

re), determinati senza tenere conto degli impor-
ti dichiarati al fine di adeguarsi al risultato degli
studi di settore e dei parametri e ragguagliati
eventualmente all’anno.
Nel primo anno di applicazione della nuova di-
sciplina va fatto riferimento ai ricavi conseguiti
nell’anno precedente e determinati in base al
criterio di competenza con i criteri dell’art. 109,
comma 2, del T.U.I.R. Negli anni successivi as-
sumono, invece, rilievo, ai fini della permanen-
za nel regime “di cassa”, i ricavi percepiti.
Le attività consistenti nella prestazione di servizi
sono state individuate con il D.M. 17 gennaio
1992, che ha fatto riferimento a quelle indicate
nei commi da 1 a 3 e nelle lett. a), b), c), e), f) e
h), del comma 4 dell’art. 3 del D.P.R. n. 633/1972.
Qualora vengano svolte contemporaneamente
attività di prestazione di servizi ed altre attività
è stato precisato, nella risoluzione del 18 otto-
bre 2007, n. 293/E, che se il contribuente anno-
ta separatamente i ricavi delle singole attività la
verifica del limite avviene facendo riferimento
all’attività prevalente, fermo restando che l’am-
montare complessivo degli stessi non deve supe-
rare il limite massimo di 700.000 euro. In caso
contrario la tenuta della contabilità semplificata
è ammessa solo se globalmente i ricavi non su-
perano 700.000 euro.

3. Opzione per la contabilità ordinaria

Il regime di cassa costituisce il regime “natura-
le” per tutte le imprese che non posseggono i re-
quisiti per avvalersi del regime forfetario intro-
dotto dall’art. 1, commi da 54 a 89, della Legge
di stabilità per il 2015 (5) e che non superano i
limiti di ricavi di cui all’art. 18, comma 1, del
D.P.R. n. 600/1973.
Le imprese che non intendono adottare la con-
tabilità semplificata possono optare per la tenu-
ta di quella ordinaria.
Nel nuovo comma 8 dell’art. 18 del D.P.R. n.
600/1973 è stabilito che l’opzione ha effetto dall’i-
nizio del periodo d’imposta nel corso del quale è
esercitata fino a quando non è revocata e, in ogni
caso, per il periodo stesso e per i due successivi.
Si ricorda che nell’art. 3, comma 3, del D.P.R. n.
442/1997, concernente il riordino della discipli-
na delle opzioni, è stabilito che le stesse:
- se relative ai regimi contabili vincolano il con-
tribuente per un solo anno;

(4) N. 954-93 del 9 maggio 2014 e n. 954-55 del 16 ottobre
2014.

(5) Legge 23 dicembre 2014, n. 190. La disciplina del regime

forfetario è stata modificata dalla Legge di stabilità per il 2016
(Legge 28 dicembre 2015, n. 208).
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- se relative a regimi di determinazione dell’im-
posta sono vincolanti per almeno un triennio.
Trascorso il periodo minimo di permanenza nel
periodo prescelto l’opzione resta valida per cia-
scun anno successivo, fino a quando permane
la concreta applicazione della scelta operata.
Nel detto comma 8 dell’art. 18 è stato conferma-
to il vincolo triennale, trattandosi di un’opzione
riguardante anche il regime di determinazione
del reddito.
L’art. 1, comma 1, primo periodo, dello stesso
Decreto n. 442/1997 stabilisce che l’opzione e la
revoca si desumono dai comportamenti con-
cludenti del contribuente e, quindi, dalle mo-
dalità di tenuta delle scritture contabili. L’Am-
ministrazione finanziaria ha affermato, nella
circolare n. 209/E/1998, che “per comportamen-
to concludente si intende l’effettuazione da par-
te del contribuente di adempimenti che presup-
pongono inequivocabilmente la scelta di un de-
terminato regime, osservandone i relativi obbli-
ghi, in luogo di quello operante come regime di
base; ciò, ferma restando la sussistenza dei pre-
supposti soggettivi ed oggettivi per avvalersi del
regime opzionale”. L’opzione va poi comunicata
nella prima dichiarazione IVA da presentare do-
po la sua effettuazione ma tale comunicazione
non è richiesta quale condizione di validità del-
la scelta.
Nel secondo periodo dello stesso comma 1 è
precisato che “è comunque consentita la varia-
zione dell’opzione e della revoca nel caso di
modifica del relativo sistema in conseguenza di
nuove disposizioni normative”. Si ritiene che la
rilevante modifica dei criteri impositivi del red-
dito delle imprese minori consenta, quindi, di
revocare le opzioni precedentemente esercitate
(ad esempio quelle per il regime semplificato
esercitate dai soggetti in possesso dei requisiti
per fruire del regime forfetario o per il regime
di contabilità ordinaria da parte dei soggetti i
cui ricavi non eccedono i limiti di cui al comma
1 dell’art. 18).
Si ricorda che per applicare il regime dell’IRI -
anch’esso introdotto dalla Legge di bilancio per
il 2017 - è necessario adottare, anche per opzio-
ne, il regime di contabilità ordinaria, al fine di
consentire il necessario monitoraggio dei flussi
degli utili, accantonati o distribuiti ai soci.
In tutti i casi di passaggio dal regime di conta-
bilità semplificata a quello di contabilità or-
dinaria va, naturalmente, definita la situazione

patrimoniale iniziale, alla quale vanno successi-
vamente riferite le variazioni apportate nel con-
to economico relativo al primo anno di contabi-
lità ordinaria. Occorre, in pratica, assegnare un
valore fiscale ai beni identificati come relativi
all’impresa, secondo quanto prescrive l’art. 65
del T.U.I.R. Vanno in tali casi applicati i criteri
stabiliti nel D.P.R. 23 dicembre 1974, n. 689.
Nella circolare n. 7/E/2008 (6) è stato chiarito
che in caso di passaggio dal regime “dei mini-
mi” a quello “ordinario” (anche di contabilità
semplificata) le rimanenze dei beni il cui costo
è stato sostenuto e quindi dedotto nel corso del-
l’applicazione delle regole del detto regime “dei
minimi” non devono assumere rilevanza come
esistenze iniziali al momento della fuoriuscita
dallo stesso “in deroga alle ordinarie regole di
competenza previste dal T.U.I.R. Diversamente
qualora con riferimento alle merci in rimanenza
non è stato effettuato il relativo pagamento le
stesse rileveranno come esistenze iniziali e si
applicheranno le ordinarie regole di competen-
za previste dal T.U.I.R.”. Si ritiene che tale chia-
rimento conservi validità anche nei casi in esa-
me.

4. Passaggi di regime

Nell’art. 1, comma 19, della Legge in esame è
stabilito che, al fine di evitare salti o duplicazio-
ni di imposizione, nel caso di passaggio da un
periodo d’imposta soggetto alla determinazione
del reddito delle imprese minori in esame a un
periodo d’imposta soggetto a regime ordinario,
e viceversa, i ricavi, i compensi e le spese che
hanno già concorso alla formazione del red-
dito, in base alle regole del regime di determi-
nazione del reddito d’impresa adottato, non as-
sumono rilevanza nella determinazione del red-
dito degli anni successivi.
Il tenore di questa norma è analogo a quelle già
previste in precedenza in relazione ad analoghi
passaggi tra regimi che adottano diversi criteri
di imputazione temporale delle componenti
reddituali.
Pertanto, i componenti di reddito non impu-
tabili per competenza nei periodi anteriori al
primo in cui trova applicazione il regime di cas-
sa assumono rilevanza nell’ambito dello stesso
anche in assenza dei relativi presupposti impo-
sitivi. Cosı̀ la parte dei ratei e dei risconti che
non hanno concorso a formare il reddito dei pe-
riodi d’imposta in cui è applicato il principio di

(6) Punto 4.4.
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